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Soggetti ammissibili

• Imprese regolarmente costituite e vigenti, in contabilità 
ordinaria;

• Imprese aventi la piena disponibilità dell’immobile oggetto 
del programma, in base ad un atto regolarmente registrato;

• L’immobile oggetto del programma, o l’area in cui si 
costruisce, deve avere corretta destinazione d’uso in 
relazione all’attività da svolgere;

• L’immobile deve essere rispondente ai vigenti vincoli
edilizi ed urbanistici;



Settori ammissibili

• Industria
• Turismo
• Commercio



Settore Industria

• Attività estrattive
• Attività manifatturiere
• Fornitura di servizi (solo società)
• Attività di produzione e distribuzione di energia 

elettrica, vapore, acqua calda
• Attività di costruzioni



Settore Turismo

• Attività di gestione di strutture quali: alberghi, motels, 
villaggi albergo, residenze turistico alberghiere, campeggi, 
villaggi turistici, rifugi, affittacamere, case per ferie, case 
ed appartamenti per vacanze, ostelli, agriturismo, agenzie 
di viaggio, tour operator, centri benessere in strutture 
ricettive gestione di stabilimenti balneari, marittimi, 
fluviali e lacuali, gestione di strutture congressuali, orti 
botanici, parchi naturali, porti turistici, impianti di risalita.

• Altre attività indicate dalle regioni, finalizzate alla 
valorizzazione delle caratteristiche turistico-ambientali.



Settore Commercio
• Esercizi commerciali di vendita al dettaglio classificati esercizi di vicinato  (ex 

DM 24 luglio 2003);

• esercizi commerciali di vendita al dettaglio classificati di “media struttura” e 
“grande struttura”;

• esercizi commerciali di vendita all’ingrosso e centri di distribuzione con 
superficie complessiva di almeno 1000 mq, gestiti da singole imprese 
commerciali o da strutture operative dell’associazionismo economico; 

• attività commerciali esercenti vendita per corrispondenza e/o E –commerce;

• servizi complementari alla distribuzione (attività svolte dai CAT, gestione dei 
centri commerciali, intermediazione del commercio, attività svolte da strutture 
operative dell’associazionismo economico tra le imprese commerciali);

• esercizi aperti al pubblico di somministrazione di alimenti e bevande (cd.
pubblici esercizi) (ex DM 24 luglio 2003)



Agevolazioni concedibili
Le agevolazioni concedibili consistono in:
• Contributo in conto capitale
• Finanziamento agevolato

Ai fini della concessione delle agevolazioni deve sussistere un 
finanziamento ordinario (mutuo o leasing) di importo e durata pari a 
quello agevolato e non inferiore al 15% degli investimenti ammissibili

L’apporto di mezzi finanaziari apportati dall’impresa deve essere pari
almeno al 25%

Il finanziamento agevolato ha una durata min. di 6 anni e max di 15 
compreso un preammortamento fino a 4 anni.

Il rimborso avviene a rate semestrali posticipate (30/06 e 31/12) ad un 
tasso annuo dello 0,5%.



Contributo e finanziamento agevolato (%)
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Programmi finanziabili

• Nuovo impianto
• Ampliamento: aumento occupazione e capacità produttiva, creazione 

di nuova capacità produttiva (per il commercio + 20% delle superficie)
• Ammodernamento: miglioramento qualitativo, dell’impatto 

ambientale
• Ristrutturazione: razionalizzazione dei processi produttivi, 

riorganizzazione, rinnovo, acquisizione di solo immobile
• Riattivazione: programma per la ripresa di attività di insediamenti 

produttivi inattivi da almeno due anni
• Riconversione: programma diretto alla sostituzione di prodotti 

esistenti tramite la modifica di cicli produttivi
• Trasferimento: cambio di localizzazione determinate da 

decisioni/ordinanze dell’autorità pubblica centrale o locale
Il programma deve essere organico e funzionale nell’ambito della
tipologia in cui rientra



Limiti di spesa
Alle agevolazioni sono ammessi programmi comportanti
investimenti ammissibili non superiori a 50 milioni di € per 
i settori industria e turismo e non superiori a 20 milioni di
€ per il commercio. Gli stessi programmi non possono
essere inferiori ad 1 milione di €
Le regioni hanno la possibilità di modificare detto minimo
entro i limiti seguenti:

• da 400.000 euro a 1.500.000 euro per le attività del “settore 
industria”, ad eccezione di quelle dei servizi;

• da 300.000 euro a 2.500.000 euro per le attività del “settore 
turismo”;

• da 150.000 euro a 1.000.000 euro per le attività del “settore 
commercio” e dei servizi.



Spese ammissibili

1. Progettazioni e studi
2. Suolo aziendale
3. Opere murarie ed assimilate
4. Macchinari impianti ed attrezzature
5. Software (solo PMI)
6. Brevetti (per le GI max 25%)
7. Spese per l’introduzione di sistemi di qualità, 

per l’istruttoria del finanziamento bancario, per 
la realizzazione di asili nido

Le spese devono essere di importo minimo di 500€
Non sono finanziabili le spese sostenute prima 
della presentazione del modulo di domanda



Presentazione delle domande e fase istruttoria

• La domanda completa degli allegati è inoltrata ad una 
banca concessionaria o ad un istituto di leasing previo 
pagamento di una cauzione di ammontare rapportato agli 
investimenti ammissibili.

• La banca avvia la fase istruttoria in cui esamina nella 
forma e nel merito il programma di investimenti ed 
acquisisce la delibera di finanziamento ordinario/leasing 
entro 30 gg. dalla chiusura dei termini di presentazione.

• Entro 90 gg. le risultanze dell’istruttoria sono inviate al 
MAP ed alla Cassa Depositi e Prestiti che entro 10 giorni 
comunica al MAP l’adozione delle delibere di mutuo 
agevolato per le domande dichiarate ammissibili in 
istruttoria.

• Entro il trentesimo giorno il MAP forma e pubblica le 
graduatorie ordinate sulla base di alcuni elementi
(indicatori) emersi per ciscun progetto durante la fase
istruttoria.



Formazione delle graduatorie
• una graduatoria ordinaria per ciascuna regione per investimenti 

ammissibili fino a 25 milioni di euro per i settori “industria” e 
“turismo”, e fino a 20 milioni di euro per il settore “commercio”. 

• una graduatoria speciale per ciascuna regione, riferita ai programmi 
relativi ad un’area o a più settori di attività eventualmente individuati 
come prioritari dalla regione tra quelli ammissibili e per investimenti 
complessivamente agevolabili fino a 25 milioni di euro per i settori 
“industria” e “turismo”, e fino a 20 milioni di euro per il settore 
“commercio”

• due graduatorie multiregionali, una per le iniziative ubicate nelle aree 
del Mezzogiorno e l’altra per quelle ubicate nelle aree del Centro-
Nord, riguardanti i programmi per investimenti complessivamente 
ammissibili superiori a 25 milioni di euro e fino a 50 milioni di euro e 
relative ai soli settori “industria” e “turismo”. 
Le iniziative non agevolate vengono inserite nelle graduatorie 
ordinarie. I fondi non utilizzati vengono assegnati alla graduatoria 
ordinaria



Indicatori

• Rapporto tra la misura massima del contributo in conto capitale (es. 
10%) e la misura richiesta

• Rapporto tra le spese ammissibili relative ad investimenti innovativi ed 
il totale delle spese ammissibili

• Punteggio stabilito da ciascuna regione sulla base di specifiche priorità
solo per le graduatorie regionali ordinarie e speciali

• Il MAP può stabilire delle priorità settoriali e/o territoriali per le 
graduatorie multiregionali

Con riferimento al 1° indicatore, alla riduzione del contributo in conto
capitale può corrispondere un incremento del finanziamento agevolato
pari al massimo a quello della riduzione di cui sopra



Incremento degli indicatori
Ciascun indicatore può essere incrementato di misure percentuali tra
loro cumulabili:

• 1,5% o 0,75% per le imprese che, negli ultimi 3 bilanci approvati
presentano un valore medio delle spese di ricerca e sviluppo pari ad 
almeno il 3% o il 2% del fatturato

• 1% per le imprese che nell’ultimo bilancio presentano un incremento
del 30% del valore delle esportazioni rispetto alla media dei 3 anni
precedenti o per le imprese che negli ultimi 3 bilanci hanno una quota 
export pari ad almeno il 50% del fatturato

• 0,5% per le imprese che hanno la certificazione ISO 14001 o EMAS
• 0,5% per PMI che nei 12 mesi precedenti sono state interessate da

operazioni di fusione
• 0,25% per le imprese che negli ultimi 12 mesi precedenti hanno

realizzato degli stages di durata min. 3 mesi
• 0,25% per le imprese dotate di asili nido o che abbiano ottenuto la 

riduzione tariffaria dei premi per l’assicurazione contro gli infortuni
sul lavoro

• 1% per le imprese costituite da non oltre un anno



Concessione delle agevolazioni
Sulla base dei punteggi attribuiti in istruttoria il MAP 
concede le agevolazioni sino ad esaurimento delle risorse
disponibili. 
Il contratto di finanziamento sia ordinario (o leasing) che
agevolato è stipulato successivamente alla concessione
delle agevolazioni (entro 90 gg. Dalla concessione del 
Decreto da parte dell’impresa)
Le domande non finanziate per esaurimento dei fondi
possono essere inserite nella prima graduatoria utile 
successiva, previa conferma dell’impresa



Erogazione dei contributi
•Il contributo in conto capitale è erogato in 2 o 3 quote a seconda che il
programma di investimenti abbia durata 24 o 48 mesi e comunque
successivamente alla stipula del contratto di finanziamento ordinario ed 
agevolato

•L’erogazione del finanziamento avviene in non più di sei quote, da erogarsi a 
fronte di stati di avanzamento almeno semestrali, ovvero in non più di tre quote 
se  per il contributo in conto capitale è prevista l’erogazione in due quote

•Le quote di contributo in conto capitale e di finanziamento sono erogate per 
stato di avanzamento, subordinatamente all'effettiva realizzazione della 
corrispondente parte degli investimenti ritenuti ammissibili; la prima quota del 
solo contributo in conto capitale può essere erogata, su richiesta, a titolo di 
anticipazione

•Per i programmi che prevedono, in tutto o in parte, investimenti mediante 
locazione finanziaria, il contributo in conto capitale e il finanziamento agevolato 
sono erogati agli istituti collaboratori, che provvedono a trasferire le 
agevolazioni all’impresa beneficiaria 



Semplificazioni per gli artigiani
Per le imprese iscritte all’albo artigiani:

• Le domande sono presentate ad un soggetto gestore (Artigiancassa?)
• Sono ammissibili gli investimenti di importo compreso tra 100.000 € ed 1.500.000 di €
• Il programma può durare al massimo 24 mesi (contr. in 2 e fin. in 3 quote)
• Indicatori:

• Rapporto tra la misura massima del contributo in conto capitale (es. 10%) e 
la misura richiesta

• Rapporto tra le spese ammissibili relative ad investimenti in macchinari
impianti ed attrezzature ed il totale delle spese ammissibili

• Punteggio stabilito da ciascuna regione sulla base di specifiche priorità solo 
per le graduatorie regionali ordinarie e speciali

Il  valore di ciascun indicatore è incrementato del 1% per le imprese che hanno la 
certificazione ISO 14001 o EMAS o che si impegnano a conseguirla entro 12 mesi
successivi alla conclusione dell’investimento

Con riferimento al 1° indicatore, alla riduzione del contributo in conto capitale può
corrispondere un incremento del finanziamento agevolato pari al massimo a quello della
riduzione di cui sopra



Preparazione domanda

Modulo di domanda con ricevuta cauzione
Scheda tecnica redatta su software Minindustria
Business Plan descrittivo
Business Plan numerico (software Minindustria)
Allegati



B.P. Descrittivo
• Presentazione dell’impresa e dei suoi protagonisti
• Sintesi dell’iniziativa
• Descrizione dei nuovi prodotti/servizi
• Mercato di sbocco e concorrenza
• Descrizione ciclo produttivo
• Prestazioni ambientali
• Risorse finanziarie
• Strategie commerciali
• Criteri adottati per la stesura dei bilanci previsionali



Elenco Allegati

• Planimetrie ed elaborati grafici
• Bilanci degli ultimi due esercizi o dichiarazioni dei redditi
• CCIAA con vigenza e nulla osta (se contr.>300MITL)
• Copia atti e/o contratti disponibilità immobile
• Documentazione corretta destinazione d’uso
• Eventuali dichiarazioni
• ………



Riferimenti

Crossing Europe GEIE

Marco Zanini: 0376/234428 marco.zanini@promoimpresaonline.it

Flavio Cioli: 055/2671621, euro1@mps.it

Michele Trizza: 055/2671626, michele.trizza@promofirenze.com
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